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11 lemo il LoQi in iswa 
La niuna Importanza 

iniernazionale della visita 
Al viaggio dol progideute Lonbet a 

Madrid ninno attribuisco alcun gignlS-
oato politico : a! di lit della féerie di 
Inmioario, fastosi riceTimoiiti, spetta-
soli s rivista non v'ba sulla ohe in-
torossi gli oSari iuternasionuli. 

Ormai la Spagna, è tagliata. Tuori 
del tutto dal grande jaovimonto poli-
tioo ; poiché gli intoressi eoonomioi 
[ormano oggi la base principale della 
reiasioni diplomatiche tra le nazioni ; 
0 la Spagna, in tatto di economie e di 
toambi ootiimorciali, A nella massima 
deoadonza. 

Pib che un mozzo secolo di vita tra­
scorsa tra rivolte, fazioni e rivolgi­
menti pretoriani di governi na hanno 
itromatD ogni vigoria economioa e po­
litica a ne hanno sponto l'antico spleo' 
doro. E tra taDti rivolgimenti una cosa 
è rimasta immutata : il potere di domi­
nazione del cloro cattolico sulle anime 
e sui corpi. Il forte vole a, la ritalitii 
operante della nazione sembra ai sia 
tutta rattratta noi frati e nel clero se-
colaro : olerò fioro : impetuoso, sopraf­
fattore — frenetico di fanatismo —; 
l'eroe della guerriglia cartista, il cabe-
rilla curato di Santa Cruz n'è come il 
campione storico. 

• • 
Il lungo periodo della. reggenza del­

l'austriaca Maria Cristina, durante la 
minoro olì di Alfonso XÌII, dileguò in 
una serie alieroatà di rivolte, siati di 
assedio, laaoiate di bombo e feroci re­
pressioni, seguita da brevi tratti dì po­
litica liberalo, per poi riattaearsl ad 
un'altra serio di tumulti e di ropres-
eioni. 

Travagliata da questi torbidi sconvol­
gimenti della vita interna della nazione, 
proosaiipata dal pensiero di conservare 
Il trono e la aanitli al fragile rampollo 
del ramo cadetto dei Borboni, tenendo 
a bada anarchici, repobblicani, carlisti 
ad infermità, la reggente, la madre non 
obbo né tempo, né agio di rivolgere la 
attenzione alle relazioni internazionali 
dol paese, non suo, da lei governato. 
Oscillante tra la triplico-alleanza — cui 
la inclinava ia parentela colla cusa pa-
t rna — e gli «mori saiittmentali colla 
Ticina sorella latina, mortifioò la Spagna 
in un aooldioso Isolamento. 

Onde quando gli ultimi anni della 
reggenza rovinarono nella catastrofe 
della guerra americana, la Spagna non 
trovò appoggi e conforti da nessuna 
parto. Solo, gontii cavaliere della lati-
nitli, il oomaodante Viand — nella re­
pubblica delle lettere Pierre Loti — 
io offri la sua spada : ninn altro sì 
mosse. 

Ora el reynino, tutto sport, mon-
danitìi e devozione, imprendo viaggi 
all'estero e riceve oapi di Stato; il 
valore internazionale di questi viaggi ò 
nullo. La Spognu seguita a contaro nel 
concerto dolio nazioni meno dell'ultimo 
Stato balcanico. 

Ondo gl'ioni alla pace cantati nel 
brindisi reale non avranno alcuna eco 
nel mondo. 

lìppure, con una popolazione di pres­
soché 19 milioni, oon un biiauoio di 
un miliardo, con un esercito ohe sul 
piede, di pace compresa la guardia ci­
vile, conta quasi centomila uomini, 
avrebbe la Spagna diritto a molto mag­
giore considerazione internazionale e 
potrebbo, come molti uomini politici 
hanno scritto, essere il centra di un 
sistema internazionale di aggregamento 
dello nazioni miuori a controbilanciare 
i diversi aggruppamenti delle grandi 
potenze. 

Intanto, montre ia capitale del re­
gno è tutta lieta per lo feste ospitali 
e nello vie pompeggia la solenne^ ma­
gnificenza della corto di Castiglia, nelle 
più bello province di Spagna, in tutta 
l'Andalusia inlìorisco una miseria spa 
ventevole e i sudditi di re Alfonso 
muiooo lettoralmonte di fame o si don 
banditi alle montagne o saccheggiano 
vilta^'gi e borgate, come appunto segna­
lava l'altro giorno il telegrafo. 

Fotta scossa di teiramoto in Calabria 
A Cosenza ieri mattina allo ore 10 

si avverti una scossa di terremoto. 

La (lociaaazioiie doli' aaarcbia a fietiobsTgo? 
La popolazione di Pietroburgo à col­

pita dal panico. Qssa teme la caduta 
del Governo e la proclamazione del­
l'anarchia. La città sembra deserta. Lo 
sciopero si ò esteso a parecchio scuole 
0 alle officino metallurgiche di Brian. 
La Russia meridionale ò in aperta ri­
volta. Olì operai hanno erette barri­
cate e tortifloazioni. 

V(d! N«t« • Notizit fa isrza («gim 

Cronaca Provinciale ^ 
Bìnnta PravìocìalB Amiiiiistrativa 

(Seduta del 68 oUoln-e 1905) 
Ha approvato !e deliberazioni ri-

sguardnutl i seguenti oggetti : 
Uudoia. Reg. tassa eserolzlo, 
Arba. id, id. 
Pagoacoo. Dazio sulla birra e gazose. 
Lnuoo, Ooncossiouo a Conoina Gio­

vanni di fondo som. per deposito ma­
teriali. 

Dignano. Kog. Guardi campestri. 
Pooooìa. Isiituziono corpo guardie 

campestri. 
BtroCasso. Vendita stabili. 
Sutrio. Concessione piante al tr.lli 

Solosati. 
Ampozzo. Affittanze locali per lo 

: scuole d' Oltris e Voltois. 
1 Id. Servizio di Segreteria. 
I Id, Provvedimenti por la cassa co-
' munale, mutuo con la Ilanca Carnìca. 

Sutrio. Regolamento per la risoos 
sione dol dazio in economia, 

doglio Id. id. 
S. Giorgio della Richinvelda, Con­

cessione d'uso d' acqua. 
Budoia. Istituzione di due nuovo 

souole. 
Sanilo. .Servizio di spazzatura stra­

dale. 
Id Regolamento per i salari comu­

nali. 
Chiona. Cassa previdenza impiegati 

odm. Z^oglio di dotraifiaóe. 
' Colloredo di M. A. Aumento di sti­

pendio al segretario. 
Valvasone. Dhzio sullo gazoso. 
Attimis, Reg.to tassa bestiame. 
Pavia di Udine Regolamento impie­

gati e salariati com. 
Forni Avoltri. R 'g to lassa cani. 

• Udino. Monto di Pietii. Svincolo can-
' gioni pef affittanza TamburllKì é Mor 
1 gante. ' ' • 

Preone Tariffo daziaria. Regolamento 
por la riscossione del dazio io economia. 

Re»,a. Vendita piante del basco Uoòea. 
Approva in vìa dì massima. 

Ovaro. Gassa previdenza segretario e 
impiegati commoroiali. Rimborso con­
tributo ISOD versato poi cursore. 

Muzzaoa. Aumento salario agli «tra-
dini, 

Spilimborgo. Assegno annuo di L, 100 
all'impisgato Cigaina. 

Pasian di Prato. Diminuzione del 
I dazio sui suini. 
I ' Soquals . Autorizzazione al Sindaco 
• por stare in giudizio. Rivignano. Alio-
, nazione di cortiScati di rendita. 
> Tricosimo. .Nulla osta al cnv. Mali-

gnani por travirsaro il oomuno con 
! condutture elettriche. 
I Ha autorizzalo 

ad eccederà il limite legale della lovra-
j imposta nei bilanci por il 1909 dei so-
' guanti comuni: Cordenons, Tavagnacoo, 

Zuglio, Boia, Bieinicoo, Moruzzo, Ovaro 
Troppo Grande, Tramonti di Sopra, La 

: tisana, Prato Carnioo, Kaveo, Pasian di 
Prato. 

: Ha avvisata di non approvara 
10 deliborazioni riguardanti i seguenti 
oggetti; Bodoia. Regolamento tassa cani, 

Proonu Cessione gratuita di una stanza 
alla Sooiotii Operaia. 

Muimacoo. Dazio sulla birro. 
i Segnala, Stipendio alla ievatrìoo di 
: Lesttins e Vaoìlo. 
! S. Giorgio della Riohinvoldn. Cessione 
. terreno comunale al nomm. Peoile. 
•• Ha espresso parere iavorevola 

Per r acquiBtii del ritaglio atradaie 
da parto del iComunc di Manzooo. 

T r l o e s i m o s 25. — Funarall — 
Stamane alle 10 giungeva da Udine la 
salma della povera signora Suppanqìg 
ved. Ellero di coi annunciammo ieri 
il decesso, 

Ad onta del tempo freddo e piovoso 
i funerali riuscirono solenni por con-
oorso di amici a conosoenti. Allo prime 
caso del paese si formò il corteo. Pre­
cedevano le insegno ecclesiaatìcho ed 
11 cloro, numeroso. Veoivanò quindi 
parecchio corone di fiori freschi por­
tate a mano : notammo quella della 
« mamma all'adorata figlia » dei « figli 
alla cara mamma » Famiglia Masotti, 
Famiglia Boschetti, Italico Montegnacoo 

' ed agenti. Famiglia Pignoni Giovanni. 
I La bara posta sopra un carro di 
' prima classe era immodiatamonto se­

guita dalla signorina Ernesta, dalla 
signora Antonia, dal genero della de-

\ funta signor Domenica, dai sìgg. Già-
' corno e Luigi Boschetti e dui sindaco 
! signor Vincenzo Bllero. 
I Indi uno stuolo di amici tra i quali 
' notiamo i conti Nando e Italico Mon-
; toguacco. Luigi Turohotti, Giovanni 
; Sbuolz, nob; Giovanni Masotti, dott. 
i Primo Zonuttini, Antonio Mansutti, Pie< 

tro e Francesco Drl, Vìbarìo, dott. 
! Cariiolatti, S. Zaauttini, Bortolotti, Pi-

tì n) .•, IJ u l , M'J-tJdiJi'J f Irtiill .. 1.1U11 

altri di CUI ci 6 diffloilo ricordare i 
nomi. Il corteo .ii direase in chio!ia dove 
fu colob.-ato na ufficio (uaobro ; dopo 
la salma fu portata al Cimitero o ca 
lata, fra la commozione dei prosentì, 
nel tumulo della famiglia Bosonetti. 

Alla famiglia cui non resta che il 
conforto di peosare che tutto da 
ossa fu tentato per strappare l'a­
mata estinta alla violenza del ;malo, 
rinnoviamo In nostra vive oondogliaozo. 

Questa corrìspondonza, impostata a Tri-
oesimu morcolodl ssra, giunse alla nostra 
ilĉ lazìùiiQ giovedì, ieri, alle 18,451,., 

S . D a n l « l « 26 (a. t) ~ EleilonI 
provliioiall, oonstaiizlafll.iinpreislsni »... 
oommentl, — Sotto l' impressione di 
una dolorosa sconfitta è senta dubbio 
miglior partito di oonoautrarsi nel si­
lenzio fino a ohe i nervi tesi tornino 
a posto od una relativa ealma ci faccia 
giudlcara aerenamonte lo cause che la 
determinarono. La sconfitta delia lista 
domooratioa, nelle olozlisni di domenica 
scorsa, sobbone preveillblia, visto 11 
lavorio lungo ed assìdqo dal partito 
oiorico moderato, puro lasoiò un' im­
pressione grandissima, < qnstt' impres­
siono è prodotta ds iii(llt«|)llol oiiua 
che vi verrò eBumerai)|d<>. 

L'nssootoismo dalle urne qui w San 
Daniele ove in qualsiasi elazisné, i Cit­
tadini hanno parteoipato eoa sianolo è 
numerosi sempre, «apentado di circa 
200 voti la lista od il nome av­
versario, è stato il primo ooafficiente 
in questa nostra aoonfitta. 

Lo sforzo fatto dai prati (parobè ia 
vittoria À dei preti) iB tutti 1 oomnai 
del mandamento acquistando dalla loro 
anche gli avversari d'ieri, i contadini 
asserviti alla tonaca ed al capitalista 
costretta a vendere il loro voto, hn 
dato lo soaooo alla democrazia. 

Cosa si può arguire di un paese 
quando nomi oonosciutissimi e bone 
meriti (lo posaiaiao dira a voce alta) 
come Arnaldo Corradini a Antonio 
Cedolioi roataoo trombati e a loro si 
sostitnscono i Jogna, i Facioi, i Capo 
riacco ? bove sono la loro beoemorenzo ! 

Che valga oggi più esser nullitit Ba­
stonato dai preti o dallo banche, o va­
lere qualche cosa ed essor democra­
tico? Paro di si. 

E qoest'upiiiiona l'hanno avuta an­
che gli- elettori d! Eagogna oha dio, 
doro SO voti ad Antonio Godollni fau­
tore principale dol lavoro sul Taglia-
mente ohe unirli le due sponda por 
tando la ricohezza in quel poeso e 125 
al conte di Cfiporiaooo che è all'inizio 
delia vita pubblica. 

Non parliamo degli altri Comuni che 
su per giù dettero gli steasì risultati, 
tanto ohe si è perduto con una diffe­
renza massima dì 013 voti. Ciò ò enorme, 
bisogna rioonoscorlo, ma noi sappiamo 
olio è stata enorme anche la proasiono 
esercitata sugli elettori ; ed il Piccolo 
Crociato ha avuto la spudoratezza di 
mettere in guardia contro la corru­
zione I! 

I democratici, sappiatela o proti, non 
sono stati come voi 'casa per casa a 
turbare la quieto dell'onesto, contadino 
con le paure doU'inferno, al quslo voi 
oon erodete e del quale v'infliiohiato 
por i primi, nò a promettere indalgonze 
plenario perchè votassero la loro lista, 
come voi avete fatto. 

I domooratici non hanno lo Banche 
udinesi ai loro servizio, nò tengono av­
vinti, come 1 vostri alleati, nelle spiro 
della cambiale i poveri contadini, ai 
che questi si trovano pur troppo a do 
ver fare il vostro volere. 

I democratici ottennero pochi voti, 
ma possono aaaerire che quegli sono 
voti oosoienti e liberi cioè voti di chi 
sapeva per chi e perché votava. 

Avete capito ì Voi ed i vostri allaati 
non potete dire altrettanto, e dò è il 
nostro conforto. 

Abbiamo osservato che ì buoni ai. 
leatì di queste eleziooi non hanno sa 
puto ìutenderai sulla definizione d'addot­
toro alla loro alleanza ad ora i divorai 
giornali dell'ordino... di Sao Domenico 
di Quzman sì ooDto.ila}]0 la vittoria. 

II Gasiettino e la Patria del Friuli 
la annunciano del partito liberalo mo-
narcblou-modorato, il Giornale di Udine 
grida dìaporatamento ai quattro venti 
ed afferma che la vittoria ò stata dol 
più schiotto, del più poro, dol più gè 
nuino liberalismo, o non doi clericali 
come lo vuol credere qualche giorna­
letto del Ve.ieto. Il Crocialo dalla sua 
parto canta strepitosamente vittoria, poi 
chiama a raccolta i suoi satelliti e dice 
loro : 

«I nostri amici compreodano che 
non bisogna ora ripaaaro cugli allori... 
è d'uopo ohe ci diamo ad un serio, 
che ci diamo subito ad un serto lavoro 
di organizzazione e di propaganda» 
(Che odora di sooialismol) 

ij i l . u . t i u u i u : « U u a utiuHu I u i u i u (»U 
un ciia.̂ ioro cattolico ohe scappi) una 
Società di Mutuo Soccorso (oomo sopra) 
uoa Asaicurazlone contro i danni del 
bostiame (non ò solo la tempesta che 
fa danni I) usa Cooperativa di acquisti 
agricoli, una scuola serale, ecc. ecc. 
anno ancora 1 più opportuni ed i più 
immodiatl^mezzi d'organizzazione e pro­
paganda » 

Ècco ove si 'dimostra'.olia i preti 
dalla loro nascita in poi'jsono sempre 
stato opportunisti o si uniformano ai 
tempi quando però vedono in pericolo.,, 
la pagnotta. 

Como vedete il Crocialo ha iuten-
ziona d'esplicare totalmon'e il pro­
gramma del sooiaiismo; il male è ohe 
con i Jogna, i Faoini, i Caporiacoo od 
i Marouzzi di tatto il mondo a questo 
non ai arrlverh mai, statone più oha 
aerti. Sontita, sentite, oome parla bene 
ancora Marouzzi don Edoarao : 

«Poichà, tenetelo bene s menta, bi­
sogna inleresaarsi delle conditioni del 
popolo! bisogiia aiutarla e favorirlo 
nello suo legittimo (ma quaud'6 ohe le 
avete riconosciuta logìttìmel) aspira­
zioni e quando il popola troverk nel 
prato quello oha soddisfa al suoi due 
più imponenti bisogni, il bisogno di 
credere ed il bisogno dì tslgiiorara la 
proprie oondizioni, vangano pure e 
massóni e radicali e socialisti-a pa­
scerlo dell» loro ohiaochere, a fomen­
tarlo doi loro odt, esso ridarà loro in 
muso». 

Qui intanto Don Marouzzi rloonosoe 
che il popolo (dopo venti secoli I) non 
ha ancora trovata nel prete quello che 
soddisfa ai suoi dna impellenti bisogni 
quello di oredore (mi pare non sia 
tanto impellente) o quella di miglio 
raro lo sue condizioni, quando avrà 
travato nel prete ciò (aspetta cavai, ci 
vorranno altri venti saooli) riderli in 
muso ai sovversivi. 

Nel nostra debolo modo di pensare, 
a noi pare ohe lo parti saranno bel­
lamente invertite invece, a ohe il pro­
letario fora andare un pieda alle parti 
più nobili del prete, quando finalmeuta 
s'accorgerli d'ossor stato por tanti sa 
coli turlupinato da questo e dissanguato 
dal suo alleato, quando finalmente ri 
conoscerk ohe dalla parte della scienza 
è la verìtii o che questa vìa conduce 
alla fratellanza universale senza distin-
zlona di razze, di religioni ed altre si 
min corbolf^rìe. 

S a o i l » — 26 — Aproposllo lil una 
Sooietà d'Assiourazlone — Come in 
tutta lo città anche Sanilo ha una rap­
presentanza dalla tOassa Mutua Natio-
naie per le pensioni di Torino. » 

Kbbeno, qui ancora non s'è aeotito 
tutto il vantaggio che tale istituzione 
umanamonte può reoare. 

Perchè? Non è qui il caso di toner 
lodi alla dotta Cassa, sono sufficienti 
le statistiche ohe no provano l' ogaor 
creaconte sviluppo finanziarlo, 

E' dovore di tutti, di guarentirsi con­
tro lo insidie di un' età tarda; dovere 
del padri o doi figli, dei giovani e dei 
vecchi ed è con rammarico ohe dob­
biamo constatare tanta apatia nei Saci-
leai. Eppure I.., 

Vedi Cmnaca FiOTiaciaiB in 3. pagina 
Qalttldasoopio 

I i 'omomaatioo. — Oggi 27 ottobre, 
S. fioro, 0 Fioro, vescj. dì Aetnonia (Cit-
tanova, in Istria), oirca gli anni 534-54G, 
fo.stcggiato II Pola (latria). 

Effemer ide « t a r l e a . 
Il Ponlefloa In favore di Glaoopo o 8ÌB-

oobmo dal Torso oardlmile. 
87 ottobre 1403 — E' un partico­

lare che oggi ricordiamo. Dal cardinale 
G. dol Torso altro volte abbiamo fatto 
cenno. 

Il particolare riguarda l'appoggio dal 
pontefice Bonifacio in favora del nostro 
cardinale. Il Lirutti (de' letterali del 
fymli p. 4 del Voi. IV) ricorda oome 
il pontofiuo molto si valesse dell'opera 
e consiglia suo in quei tempi cotanto 
imbrogliati o fatali ed avera di lu' sin-
golaro stima unitamente a tutta Roma 
ed ai principali cardinali, avendolo il 
cardinale Vileo di Prata lasciato uno 
dogli esecutori suoi testamentari. 

Bonifacio avova conferito al dal Torso 
varti bonettoi (e sìooome il patriaoa An­
tonio avova impedita i'eaaziona dolio 
rendite al medesimo Bonifacio papa 
acrisao lettera e alla città di Udine e 
a Gemono. Questa partìcolarmento è a 
rilevarsi in data VI osi. novenbria pon-
tificatuB nostri anno XIV {cioè li S7 
ottobre 1403) che < voiontea ad huc 
«suia exigentibus meritis dictum laco-
« bìuam, qui fidellter, ac devoto servìtiia 
< vostrls ìnaistit, proaegui fovoribus em-
< plioribua, fidaìitatem vostram requì-
« rimus... che tutto ciò allo ingiusta­
mente lì ora stato tolto... cosi venga 
restituito. 

viiiw mnm 
Mentre II pensiero dell'uomo, par 

tutti i campi dallo aolbile, trionfa ani 
mistero; e la fisica è glnata al tele­
grafo Marconi, la chioiioa a dimoafrars 
le qualità del radium, la eoienza nata-
rale a stabilire, oon pertozioaa sempre 
maggiore, la genesi, l'organlaailoae 
delle vario forma di Titg, la seolof^a 
a leggere nella stratlfioazioui della 
terra, la storia degli antenati lontani 
a del prossimi — l'arte divina del bene, 
la madleina, interpreta ogni giorno 
grando numero di fenomeni flslologinl 
e di fatti morbosi, finora oscuri, e 
combatto questi ultimi rimanendo spasso 
giorlosB, vincitrice, benehò il volgo dal 
profani scottisi o dafioionti non Intaoda 
il valore dai suoi trionfi. 

Sono passati poohl mesi, dae soltanto 
— ca non erro — dacché la rtsarèha 
pel Slegai, dallo Schandim suH'agente 
specifico dalla sifilide hanno eondolto 
alla dasorlziona di un parassita: (spi-
roeaote pallida) oha frequentemente «1 
riscontra nel sifiloma iniziale,.. nelle 
papale dalla alflliile soaoadxrK, nel 
sangue e nella milza dello IgttWidBO 
infetta. Il ohe dinostra ohe nslia jne-
stiano, se non è anoora risointa iitàa-
cando il tempo alle neoessarle eoa-
ferma ed alla mmanoabili modiflsatioiil, 
è proaaiua alla aolnzlone. ' . 

Ed è cosa anche otte neli'agoani il 
prof. Tizzoni e lo studente BongloVasal 
comuBioavsoo aH'Aaaadaaila dalla lafea* 
li dell' Istittita di Bologna i loro «tildi 
riguardo all'aziona bsnafisat dei r id io 
sugli animali infettati dal virus deUa 
rabbia. 

DI qusati giorni 11 mondo ha ù^pilio 
con interesse 11 progresao oontro la 
tuborcolosi del quale l'episodio jeesa-
zionale è stata Io promessa di Bibring. 
Sarà davvero questo Illustra sòlsoilato 
colui che salverà tanta parte dei ge­
nera amano dai tremendo flagollof 

Non discuto su qùealro : Il Behring 
non ha invero detto, par quanto noi 
sappiamo, oosa totalmente nuove, ha 
ripetuto, confermandole con l'osserva­
zione propria e la personale «ertezze, 
quelle grandi verità, che sono ìa basi 
fondamaotali, sulla quali si giungerà 
alla cura dalla tubercolosi. 

Ma iioa basterebbe riliasioBa del 
Behring — dato il casa ohe. si tratti 
di pura illnsiona — a dimostrare il 
prossimo trionfo della medicina quando 
tale illusione si fonda su pramasse nella 
quali tutti gli scienziati concordano? 

I progressi nello studio dalla tisi sono 
stati rapidi oomo in naasun'altra ma­
lattìa : baeti pensare ohe dopo pochi 
anni dacché il Virohov aveva stabilito i 
caratteri e il valore patologico del tu­
bercolo, e dopo appena sodici anni dac­
ché il Viltemin aveva dimostrato la 
contagiosità del male Inoculando ad a-
nlmalì sani sostanza tubercolari, il Kooli 
noi 1881 scopriva gli agenti spaciflot: 
quei malvagi microbi che portano il 
suo nome. E bisogna pensare anche ohi 
da allora là tubercolisa dello stesso 
Koch, il primo siero del Behring, quello 
Maragliauo hanno rappresentato altret­
tanti passi giganteschi attraverso la 
tenebrosa questione, verso ia luca dalla 
redenzione per milioni di vittima dolo-
runti. 

Né bisogaa dìraantioare i vantaggi 
reali ottenuti mediante 1 sanatori, i 
quali potranno meglio mattare in iooe 
la loro utilità quando faranno parta 
delie misura di igiene e se ne saranno 
istitniti un grande numero. 

Oggi siamo a Behring, il quale ha 
detto oaplioitamonte che il ano rimedio 
si è mostrato efficace negli animali da 
esperimento, mentre ha incitato gli am­
malati a sperare. 

Ha egli fatto prore sogli uomiBil 
Non sembra, da quanto egli atoasp ha 
detto; ma anche la guarigione 4egli 
animali costiialrebbe na fiero attacco 
con il qtaala la medicina sarebbe giunta 
ad abbattere la porto dol mistero, già 
malconoie por l frequenti assalti. 

81! ammalati di tubercolosi devono 
sperare, è vero: non tanto da una let-
torà à aentation lanciata noi pubblioo 
forse por naturale ìmpaLÌonza ; bensì da 
questa grande verità: che il problema 
della tubercolosi non è più considerato, 
oome pochi anni addietro, insolubile, e 
ohe muova contro il funesto nemìoo un 
oseroìto disciplinato, volonteroso, infiam­
mato di ardore santo, già vittorioso in 
parecchie battaglio, che preludiano a 
quella campala. 

E a grande onora dalla divina arte 
dol bone, della calunniata scienza me­
dica, viene di questi giorni una os­
servazione interessante, utilissima dal 
punto dì vista medico — legale -— li 
prof. Cipriano Martini, ooulista,!ha po­
tuto aaaorire ohe noa solo sali'oachio 
dello assassinato si può scoprire l'im­
magine del suo carnefice ^osservazioOf 
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di(6Alle, ti l'aasagsinto & morto da 
qiitlehe tempo; fW riritórpidan^ento 
dall'osoliio. ateàao),. ma. oh». anohe nel-
ro'aohio delta asBaattno «I pud osserTaro 
riunaglné ' della sua Tlttima, qnando 
peìrii'Tl eonoorrano (alano oondisioci, 
loome na'aTTeaata lotta anolis rapida, 
a i l , temperamento De*raatenino del 
l'MUHipo., . 

Il Martini ha oaaerfato aeirooohla 
destro del Gaaale la figura dello ar-
Tooaio Bianchi, di profilo ; e atendogli 
ohleito le Tedeaae cootinnamente Tuo-
olio, al ebbe riapoata affermatlfa. Per 
ani l'egregio aolensiato orede che il fe­
nomeno tante Tolte osservato angli 
omloldi : la fIslone costante della Tlt­
tima per Tari giorni, non aia da spie-
gara! come- Catto psiohioo. ma aempli-
oemante Haloo. 

Aoche questa il una aooporta in em­
brione, ohe ha bieogno di grande nn-
irimento e di molto auro; ma oertB' 
mente essa presenta cn interesse grande 
e indioa il prggraaao ohe ai va com-
iplando io tutta le dlsoipiine mediche. 
Goal la divina arte va gloriose, tra le 
genti, feconda di bene o oarica di fé-
lioitii ', essa' tende la mano ai sofferenti 
e non disdegna le sne cnre smoroToli 
a qaelli ohe furono considerati floora 
tarpi e digpregiabill, ai poveri delin-
qóentl ; più caritatevole e dolce di per­
dono che la dottrina di Qesù. 

B per essa anohs il ponaiero del-
l'aomo prende nuovi indirizzi; le fan-

. iasié infantili e quelle lateriohe sono 
si'rondate; mentre la considerazione po­
sitiva delia vita maggiormente rinvi­
gorisce. 

Non' plil l'ombra di Banco che per-
segaita l'assassino e non gli dti pace e 
lo iniegne e lo spaventa, ma noa pic­
cola dgara ohe ai atKrapa sulla retina 
dell'individuo ammalato nel cervello 1 

Non più l'arbitrio libero, per cui si 
compie cOBcioDtemente an delitto, ma 
an fenomeno morboso, ohe nasce dallo 
squilibrio delle tonzloui norvoae, e ohe 
lascia la aua impronta aulla dispregiata 
materia, a dispetto dei teologi I 

B non pib, in un giorno prosaimo, 
le creazioni tristi dell'erte, quando non 
vi saranno, per merito della scienza, 
tante creature votato alla morte. 

CRONACA CITTADII^A 
(Il telsfono OM FABBE sorta il W. 2-11) 

RIASSUMENDO.... 

'Margherita * !̂>°'''ier non canterà piit 
i l «no eterno '«morir %i giovane!», 
queéto rimpianto doloècao delia vita ohe 
fligge; non piiisi scrlTéranno a Madera 
epistolari d'amore per un giorno di 
doioéizu: non piti Francino cniedèrii 4l 
medica nna notte, una , notte sola di 
piacere con il paUido amante. Il medicò 
le,,rl8ppnderk: itCì dà la vita; ama 8no 
alUi morte; sii feconda!». 

Molte laorime di meno per i giova­
netti dei oollegio e per le signorine 
tànguldamente sentimentali; il triopfo 

I delia scienza . aulla consunzioBe dei 
corpo è dei pensiero segna anche la 
fine di molte falsità che traviano la 
psiche. 

Non {iena àgli uccisori, che portano 
sàlla retina l'imaginé dell'ucciso, ma la 
cura pietosa. 
;.Non, tane lacrime sai dolori del 

. prossimo; una lotta ardente per 6an-

. celUrii. 
Nel trionfo della vita torte e gioiosa 

— anche sé pud sembrar volgare ai 
, pallidi idealisti — è ,la grande poesia. 

Ài medici il compito 'di inspirarla 
: ., : Mamm, 

&. ptoposito di quanto scrÌ70 il nostro uoi-
laboratore Hamm intorno alle OBservaziooi 

: fatte dai prof.' Martini sulla rntina, dell'as­
sassino deli'ayr. Bianoiii, notiatuo ulie il 
prof. Luciani, iaterviatato O&i Qiomale dU-
tatia, ila; detto oiie. gii>pace poco seria i'af-
ferniaàona ohe del pcofi Martim peroiiè 

. solo fugàcomenta lo iàmogini testano im-
/ presse sulla'rossa retina., 

'''Còsi' pure' il-pto£ ìNettaOhullor lia detto 
òho'lo-patoie del pcM. Martim devono es­
sere stato riprodotte inesattamente peroliè 

• èimpos8ÌbilQ,oho egli'abbia veduto talofuttò. 
U prof. Fariaotti, intervistato diiUa ;6'a-

iBtoiei.ha affermato ohe l'asseraione di per 
veduto, o,?Ì fondo di un oooliio. un'imsiagiKB 
è in oontradiisiQne oòii, quanto la flsiologia 
afferma sulla lunsions (lóll'òoollio. 

Il prof: Bbocì, nella Paina,, dichiara ohe 
lo'affeì̂ mazioni del'prof. Martini*sono• er-

•̂;r6nee.•• '••"-•• '' , • • - ' •• 
n prof. Manzi.'nei Oiomals d'Italia ÌM-

bita molto della attendibilità della scoperta 
, dol proti Martini. 

Naturalmente tutto ciò non vaia ad in­
firmare I9 conolusioni a coi perviene il 
nostro egregio,collaboratore. 

Il sospetto, dà un lato, ohe il pub­
blico ne abbia piene le tasche e la 
certezae dall'altro che lo spazio del 
giornale possa osaere impiegato molto 
pìh ntilmanto nell' intereaae delle 
idee democratiche ai consigliano di 
riassumere. 

E tanto più facilmellte ci confermiamo 
.' I in questa idea In quanto gli amici pò-

.?. I '>"<" della città e della provincia 
(come spontaneamente 01 àaslcnrano) 
hanno ormai perfettamente capito quale 
glochorollo si fosse organiualo per 
aopprimere l'unica voce glornallatioa 
popolare nel nostro paese; e daltroode 
non aia poasibiie l'illusione di indurre 
gl'avversari e vecchi e nuovi, raccolti 
intorno alla Patria del Friult 0 al 
Oiornale di Udine 0 al Prinli 0 ma­
gari ai Crociato a riconoscere la eai, 
stenza di quel coipo di mano, per dif-
fenderci dal quale h risorta il nostro 
Paesiì. B d'altra parte tutta la atoria 
con i dettagli più miontl e le afuma-
ture più delicate, ci si assicura, che 
dovrà svolgersi in Tribunato... 

Perciò riassumiamo... 
Un gruppo di amici politici abbonati 

e sovventori di un giornale, chiamali 
da uno del loro, sono invitati a scie' 
gliere tra uno di questi tre progetti : 
affidare il giornale ad nn giornaliata 
che assume di continuarne iti pubbli­
cazione con lo stesso indirizzo, e agli 
stipendi di quegli amici; — oppure 
affidare il giornale alia stessa persona 
che lo assuma accettandone la gerenza 
e la proprietà in laogo dello stipendio ; 
— oppure ancora, liberarsi da quel 
giornalista, prima di assnoierlo, pagan­
dogli uni) indennità. L'amico che fa 
le proposte riferisce di avere avuto 
dei giornaliata ottime informazioni. Non 
è naturale che i convenuti, delle tre 
proposte, scelgano la seconda che uasl-
oura la co:-tiau»ziane d'iodlnzEO dal 
giornale, l'opera del giornalista, pronto 
e ben presentato, liberando gli amici 
da r impegna dolio stipendio, e della 
cura della geationo? 

Paro di si; ed é asshe natnralo che 
alla osservazione dì taluno, prooccnpato 
dalla tema che il giornalista, cosi, con­
cluda nn cattivo affare gli altri osaer-
vino che se l'affare, si dimostrerà in 
seguito non buono per il giornalista e 
la atta opera ai mostrerà veramente 
utile al partito, si provvederà allora 
agli opportuni aiuti. Ci6 appunto 6 av­
venuto traili amici dell'antico < Friuli» 
e il prof. Manzini, che li convocò. 

^ il giornaliata, signor Apollonio, ha 
riconosciuto pubblicamente di essere 
quella stessa persona disposta a fare 
il Friuh indiiTarentemente 0 agii ati-
pendi di quei signori o & conto suo. Le 
due combinazioni erano amministrira-
mente diverse, ma il Friuli evidente 
mente doveva essere guello s(i:sso, li! 
poiché sarebbe stato per lo meno as­
surdo ohe il signor Apollcnio, se sii-
pendialo dagli amici dei giornale, a-
veaao rivolto l'azione di questa come 
un'arma di attacco contro di eaai, cor-i 
doveva esaere altrettanto assurdo e inau­
dito che quel giornale dovesse sca­
gliarsi contro i suoi amici e sovven­
tori, perchè il signor Apollonio invece 
dello stipendio aveva assunto a forfait 
la goatione e la proprietà dell'azienda 
.giorublistica. Eppure qneato assurdo, 
questo inaudito ed innimmaginabile fatto 
è avvenuto ; e di li a pochi giorni il 
sig. Apollonio palesemente dichiarava 
di schierar:ìi contro quelli uomini che 
fino a quel momento avevano guidato 
il partito del quale il giornale era l'or­
gano Il Tuttóciò è verità assuluta ed in­
contrastabile : la pubblica opinione ap­
prezzò e qualificò questa impresa; i 
Magistrati dovranno, determinare gli 
efi'etti giuridici; noi ci limitammo a 
chiamarlo un'inganno. 

Qrefio^ria — Orologeria — Argenteria 

GUTTINi RICCARDO 
via Paolo Canoiani, 7 — ttUISfa 

Hnova hiò. tìmbii in gomma e metalla 
Inoislarii su qualunque metallo 

Bianda dspositn della Ssatok tìpogralaa Para 
da Xiire 1.35 a Lire 30. 

JÈTta.zrLexatoxi 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, sugelli 
per ceralacca, incliiostci per timbri 0 bian­
cheria, ouacinetti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a recl£ixia.e 
. eou se i t imbri per luire %.&0 

Oeposito degli orologi 
Xonginea, Omega, Beslroppf,'Ville Tsèvea 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

Ma ,il friuli... nìjiiivo, col sorriso 
Bgtiaiatodi chi ha tentato di giuocsre 
un bei tiro, domanda:. «In ch^ ,cosa 
precisamente consiste l'ingaouof Dipelo 
dunque ae lo sapete». 

Non ^ difficile rispondere; la stessa 
persona che si presentava agli uomini 
di un partito in veste onorata per la 
continuaziboe coerente ejeaie di un 
giornalo, argano di quel partito, e si 
dichiarava pronta a prestare a tale 
scupo l'opera propria 0 a stipendio o 
assumendo i rischi dell'impresa, mo-
etraudoai egualmente disposta nei due 
oasi a dedicare le atiirìtà del suo peo-
siero e le oonvinzioui della sua co-
scienza alle battaglie del giornalismo 
politico, assicurava i compagni di fede 
che sia con l'una che oou l'altra forma, 
la sua azione di ^ubbliciata avrebbe 
dovuto essere identica. E, poiché l'una 
delle proposte (stipendio) escludeva la 
possibilità che quei giornale potesse ri­
volgere la sua azione contro coloro che 
avrel)bero dovuto stipendiare il giorna­
lista, quelli Tecivano indotti nell'in-
ganno di ritenere impossibile che tale 
mostruosità la stessa persona poteste 
commettere, ove accettandosi l'altra prò 

posta, venisse invece affidato al suo ri' 
sohio ed al suo onore 11 giornale. 

La proposta dello stipendio, meno 
conveniente per gli amici, serviva coti 
a raaslourarll sall'indlrizzo del giornalo 
e ad Indurli ad acconsentire all'altra 
a quella cessione In proprietà, cioè, 
cui al aspirava coli'intonto di poter 
rivolgerne l'azione contro di essi. 

E questo è proprio taiit.i un incanna 
che sa ne potrebbe trovar vera foto­
grafia nel codice penale. 

Ma II sig. Apollonio, cho pel suo ca­
rattere non può dipartirsi da una pole­
mica garbata, dice ohe noi pttl in/'a{(i-
bili del papa, godibilissimi tipi, Isa-
tissimi uomini, vere maoie, parliamo 
d'inganno perchè non vogliamo ammet­
tere di aver sbaglialo. 

Egli sostiene cosi la tesi dello sba­
glio,.., che riconoace, bontà aua, aonai-
stare oell'arergli affidato il Fi'iuliì 

Ma non è sbaglio. Sarebbe stato 
sbaglio se tra due offerenti diversi, e 
ciao tra nn sig. Oarlbaldi che al aTesse 
offerto di venire al Friuli ai nostri 
stipendi, seguilandong quindi l'iudirizzo, 
0 un sig. Apollonio ohe ganza impegni 
aTesse Tolato acquistarne la proprietà, 
avessimo acconsentito alla vendita al-
rApollonio, lagnandoci poi per II mutata 
indirizzo del giornale. 

Questo sarebbe stato sbaglio irrepa 
rabtle ; mentre avendo avute le due 
proposte altornatire dalla stossa per­
sona Garibaldi Apollonio, cho si servi 
sobito dal giornale per muovere la 
guerra contro di noi, mutandogli in­
dirizzo 0 flgonomia, avendo prima ma­
scherate le sue jnleuzionl, fu inganno,,, 
ma por fortuna riparabile I 

» • 

Il prof. Maniinì scrive poi una lunga 
lettera nei giornali avversari di ieri 
divisa in un cappello, N. S puoti po­
lemici e una coda psicopailca, in cui 
sono malte le Inesattezze, moltisaimo 
le divagazioni, e tutto uno studio di 
celare la vera questione che in neaaun 
caso meglio che in questo può dirsi,... 
scottante. 

In tutta questa historia interessa 
poco per ora di stabilire come e percbò 
il Manzini avesse avuto tanta fretta di 
concludere col sig. Apollonio e di ri­
fiutare il rinvio di un giorno per la 
rinnione degli amici ; preme relativa-
monte di rìaSeripare che li prof. Man 
Zini né lesse nò foce cenno alcuno 
dalla lettera del Perusini (ignorata da 
tutti gli altri amici) ohe avanzava 
gravi riserve sulle proposte, mentre egli 
ricordava II Peruslni soltanto come 
fonte di buone informazioni per l'A­
pollonio; 0 importa ancor meno di sa-
guìrlo nei vanilooqnl suoi coi quali ri­
vendica la aua posizione di vero pa­
drone della situazione di allora, e non 
di geatore di negozi per il partito, ri 
conoscendo poi che oonvucava gii amici 
per far loro delle proposte (!!); poco 
premono i auoi apprezzamenti sui rap­
porti flaanziari tre gli amiol del gior 
naie ed il prof.. Mercatali, e meno 
ancora i suoi gestì filantropici con im­
mediata ripercussione aulla borsa degli 
amisi. 

Importa invece soltanto a noi, e do­
vrebbe importare a lui di stabilire net­
tamente li aiouro profilo di tntla la 
sua aziono in questa faccenda. Noi ci 
siamo dichiarati vittimo di un inganno; 
il prof. Manziai lo à egualmente e 
prima d'ogni altro t Ecco la qoeatione. 
Oiusia la lettera del prof.' Meroatali 
acritta all'avv. Caraiti sembrerebbe di 
si, affermando il Morcatali che il Man­
zini gli aveva acritto Indignato per il 
mutato indirizzo del Friuli, Ed essendo 
vittima dell'inganno, e nella posizione 
più delicata, riadignszioae del Manzini 
sarebbe stata naturaliasimal Ma, ahimò! 
è propria il prof. Manzini che nella 
lettera di lori, diretta e respingere 
aospetti ingiuriosi di connivenza, si 
sbraccia a protestare che il Mercatali 
pigliò un granchio e che è falso che 
egli gli abbia acritto indignato contro il 
prelato nuova indirizzo politico del 
Friuli. 

Preteso! ahi, ahi! llitiene dunque il 
prof. Manzini che la guerra dichiarata 
dall'Apollonio agli uomini che fino ad 
oggi hanno guidato la democrazia 
non segni un cambiamento d'indiriao 
nel giornale'j Ma allora il prof. Man­
zini ai accomuna nell'azione del signor 
Apollonio Garibaldi! 

Ma d'altm parte il prof. .Manzini, più 
0 meno indignato fin che ai vuole, si 
mostrò luttavia disposto nel 12 e nel 
13 ottobre a dare la sua cooperazione 
al partito per riparare ai guai avvenuti 
in seguito alla aua coasiono, e perciò 
scriveva al prof. Pecile assicurandolo 
trattarsi di un errore collettitto e al 
abboccava conio ateaao, con l'avv. Ca-
ratti e col dott. Perusini proprio nel 
13 ottobre per studiare d'accordo i 
mozzi acconci per impedire all'Apol­
lonio la continuazione del suo giuoco, 
ed assumeva di scrivere una dichiara-
zione analoga a quella scritta dal prof. 

Mercatali per scoiifegsaro il nuovo in­
dirizzo del giornale, ; 

Bvldentomento era una adesloue 
rieoa alle protoste degli ingannati. 

Ma, ahimè! la dichiarazione di soli | 
dariolà cogli Ingannati e di protesta 
per l'inganno noo venne s venne Inveae : 
una lettera che rlflutaTa quella diahia- ' 
razione I I 

Ma tuttavia ancora ieri nella iva ' 
grande lettera (al n. 6) il prof, Maniinl da ' 
un tato nega di aver detto che il sig. 1 
Apollooio lo inganna ma sagglauge : 
che la cessione del giornale si aimos-
irà un errore aoUetUvo. ' 

I Perchè un errore oollettlTat Perchè ' 
, l'indirizzo è cambiato. Ma allora come j 
, abbiamo Tiato non fu un errore nostro ; 
. ma on tn f̂anvia altrui. E 11 primo -, 

ingannato sarebbe stato proprio li prof, j 
' Manzini. I 
1 Egli invece non vuol essere un l'ii- , 
, gannalo, e ai ribella alla aola idea, al , 

aolo aospetto d'uTcr agito d'accordo 
I con l'Apollonio, tanto ohe si metto a , 
i disposizione del partito per evitare 1 ! 
I danni della famosa cessione; definisce ; 
> errore collettivo qneato fatto, ma con j 

testa che il giornale abbia mutato in- 1 
. dirizzo; promette una dichiaraiiono e-
, gplicita e poi la nega ; dichiara falso 
' di emersi indignato por la metamorfosi 
; del «Friuli» 0 d'averlo acritto al Mer-
' catall, ma quando queatl ce lo annua-

ola e ci invita ad aiulare li Manzini 
per riscattare il «Friuli», egli accorre 
a metterai a nostra disposizione. 

Via, questa è roba da OBDgilati. E 
noi nello atesso Interesse del prof, Man-
'iini, in quello del partito e sopratulto 
in quello della onesta sincerità abbiamo 
il diritto di chlederuli : approva egli 
Il nuovo indirizzo del < Friuli » one 
vuol ooinballers gli uomini ohe lino ad 
ora hanno aHsdaio la damiierazla In 
Friuli ? 

« 
E dopo ciò sente il prof. Manzini il 

bisogno di sottoporre la sua condotta 
ad un giuri d'onore? 

Se egli lo richiede, noi lo accettiamo. 

VreddlD e s e l o l 
Malgrado la giornata beillssim», ral­

legrata dal gole, il freddo oggi si fa 
sentire pungentlssimo. 

Da ogni parte della Provinola ci viene 
aegnalato un freddo Intonso, lo montagne 
dolla Carnla e del Canale dei Ferro 
•ODO ooperte dalla candida neve. 

Troppo pretto davvero 1... 
E I calori dolla acoraa estate chi li 

rioorda pluf 
Notiamo che stamane, per il gelo del 

terreno, fu trorata assiderata nna grande 
quantità di fiori del giardino pubblico, 
depoiltatl nel vivaio presso l'officina 
del Ose. 

Se ci fossero le aerro..,. 

Il) Il 
IIIIIIHIIilllDIIH 

II 
« K perchè ? Por l'odio verno di 

quelle peraone che, profondamente co-
noacondoll, profondamente li disiati-
mano. 

< Ma at'a tranquillo il < Paese > ; tap­
piamo che alle vipere si cavano i denti 
col fazzoletto». 

Quale serooilk < impersonale » ! 
E. di grazia, « quelle persone chd 

profondamente ci conoscono » si po­
trebbe, nna bnona volta, sapere chi 
chi sonol 

I "reietti,, i "delusi,, chi sono? 
Mettiamo pegno ancora cho ì loro 

nomi non si stamperanno come si stam­
pano i nostri ogni giorno e perciò 
della sftinii di questi aignori che coaa 
ai può dire? Dio contiaui a guardarci. 

I sistenii lai sig. Domenico Dei Bianco 
Il Qiornale (il Udine d'ieri racconta 

ohe essendosi recato un ano redattore 
in Prefettura per copiare le solite de­
liberazioni della Giunta provinciale 
amministrativa, questi si senti riapon-
dere che il foglio relativo lo aveva 
portato seco il signor Domenico Del 
Biauco per pubblicarlo nella Patria, 
come infatti s'è visto: 

Aggiunge il Oiornale, che il signor 
Del Bianco aveva promosso al aogre-
dott. Mion di mandare poi le bozze di 
stampa agli aliri giornali, promessa 
che poi non venne mantenuta, anzi al 
redattore del Qiornale di Odine che 
s'era recato peraonalmente dal signor 
direttore della Patria per avere quelle 
buzze, fu risposto che Ano alle l ì non 
poteva consegnar nulla I.... 

Per nn giornale che esce a mezzo­
giorno, tutti comprendono che l'avere 
un manoscritto alle 11, vuol diro.... 
l'impossibilità di pubblicarlo. 

A parte che negli uffici non si do­
vrebbe avere parzialità per nessuno e 
meno ancora pel giornalisti, troviamo 
ingenua la scoperta fatta dal Qiornale 
di Udine perchè egli dovrebbe ricor­
darsi ohe il caso d'ieri, corrisponde ai 
sistemi usuali del signor Domenico Del 
Bianco e dovrebbe anche ricordare come 
recentemente l'avv. Cappellani consegnò 
alla Patria una lunga deliberazione 
del Consiglio delia Cassa di Hisparmio 
coll'obbligo di passarla a tettigli altri 
giornali. 

Noi fummo avvisati per telefono, dal 
direttore della Patria, che avremmo 
ricevuta tale deliberazione ma natural­
mente.... l'aspettiamo ancora! 

Sistemi 

Le oorrispondenze ilei «l^riull» 
Per finire. 
li Friuli ricovo da Geinona in data 25 

ottobre : 
Inverno preooos 

Pa nn freddo cane : Soffia un vento 
rigidissimo, sui monti nevica e qui 
piove allegramente. La temperatura è 
presso zero. Chi non ha impicci so ne 
sta al caffé o a oasa presso il faooo. 

Val Ba l lo t t luo c lud ln iar io 
Il comm. Oitermann, capo di gabi­

netto del M'nistro di Orazia e Giu­
stizia, consigliere di Cassazione a To­
rino, è stato nominato primo presidente 
della Corte A' Appello di Torino. 

All' illuatrc concittadino presentiamo 
le nostre più vive congratulazioni. 

CIRCOIiO SOCIALISTA. 
Al O o R v a a n o di Vongiz ia 
annunciato per dumenicu 29, l'aaaem-

bica d'ieri sera ha stabilito d'inviare 
tre rappresentanti : Libero Ciraasi, Al­
fonso Benedetti ed Emilio Miaol. 

StArsttrlce che «1 ferisce 
La stiratrice Italia liorgheae ince­

spicò e cadde ferendosi alla testa. 
Kecatati all' Ospitala, il modico di 

guardia le riacoutrò una ferita alla 
regione parietale con leaione all'osso. 
Ouarirà In venti giorni. 

Colto In 0« | trant« I' 
Ieri sera verso le sette, il pregiu­

dicata e sorvegliato speciale dalla P. 
S. Matutti Umberto (u Filippo d'acni 
27, già fornaio e facchino che con­
vivo colia pregiudicata Romanutti Anna 
passando in via Bartolini presso le re­
trine del Bazar Marchetti, poae la 
mano sopra alcnni giocattoli cercando 
di naaconderll aotto la giubba. 

Ma il colpo non risaci perchè due 
vigili urbani videro l'otto 0 gli furono 
aopra. 

Il Maauttl si mise ad oltraggiarli e 
declinò generalità false, peroni venne 
tratto in arresto e stamane passato 
alle carceri. 

Ii^Keebftuo «liegrasilaio 
Ieri ricorse alle cure dell'Ospitale il 

tacchino Angelo Romano di Francesco 
d'anni 31, per frattura dal secondo me­
tacarpo e ferita lacero alla mano do-
atra, entrambe riportate accideotaimente 
ani lavoro. 

Il medico di guardia dott. Lol, viata 
la gravità delle ferite ordinò ohe il 
Romana veniaae accolto nel Pio Luogo. 

Ouarirà in qnind'ci giorni. 

A u m a n t o ili oap i lMla 
nella Navigazione Generale italiana 

Kiieviamo dal Oiornale «La Marina 
mercantilo» che il Cooaiglio d'smmi-
niatraziono della Navigazione Generale 
Italiana ha deliberato l'aumento del ca­
pitalo da 33 a 54 milioni e l'emissione 
di 70 mila azioni, di cui larga parte 
in opzione per gli azionisti attuati, per 
la costruzione di nove piroscafi. 

Delle ncnve 70 mila azioni, 55 mila 
sono riservate agli antichi oziooiati in 
ragione di nna per ogni due delle an­
tiche. 

B morto il notaii tecora 
A Villalta di Kagagna, nella propria 

villa, è morto l'altra aera il notaio Do­
menico Brmacora. profeasaiooisla co-
nosciutissimo nella nostra città, singo­
lare esempio di onestà e rettitudine. 

Egli aveva 65 anni ed era nato a 
Martigoaoco ; nel 1863 prese parte as­
sieme all'Audrenzzi e ad altri ai glo­
riosi moli friolani, noi 66 lo vediamo 
indossare la camicia rossa e correre 
nel Trentino con Garibaldi-

Tornato poscia in patria tu per qual­
che tempo segretario comunale nel sco 
Comune di Martlgnacco, poi venne a 
Udine e opri il proprio studio che di 
venite fiorentlssimo perchè tutti accor­
revano a chieder l'opera del notaio 
onesto e cagcieozioso fino all'cjagera-
ziono. 

Non ambi cariche di nesaun genero, 
restò aoltanto modeato ma apprezzato 
e valente consigliere comunale a Mar­
tlgnacco. 

Al valoroso soldato che non chieae 
mai nulla pei suoi servigi alia Patria 
né, oome tanti, menù vanto prr l'opera 
sua, vada il nostro saluto reverente ; 
alia famiglia addolorata io più vive 
condoglianze. 

VauerBl l 
Oggi alle ore 15 avranno luogo I fu­

nerali del compianto Giovanni Franco-
acato, reduce dalle'patrie battaglie. 

Il corteo partirà dalia casa in Via 
Tiberio Oeciani 86, 0 ad esso parteci­
peranno I soci della Società 'Veterani 
e Heduci, invitati espreaaamente, fre­
giati delie loro medaglte. 



IL PAESE 

Le voci del pubblico 
Sinpn intorno olii Fanniisìa muiioipala 

Egregio stg. Direttore, 
L'ttperiiira dol forno comuoale ohe 

giti buoni rmultatl ottione, A oausa di 
Diiove proposte olia si aTransnno al-
l'oufir. Oiuiita popolare per l'apsrttira 
di atariati osorcizi. 

Per quanto le idee alano tutte buone, 
a mio debole parere la miglior eusa, 
prima d'Intraprendere QUOTO IniziatiTO 
aarebbe quella di slotomaro iuTeoe quei 
servizi ohe giii attuati a upeie del Co­
mune, non sono ancora auniaipailzzati. 

Intendo parlare del aorvizio dei me-
dioioali ai poreri e noa «bbienti. 

Questo serfizio ò importaotlssimo, e 
risponde appieno al principi omanitan 
d'una ben sentita demoerazìa, ma è 
degno della maggioro cousideraiione e 
studio, sieaome quello ohe tratta della 
oure della olaase meno abbiente del 
cìttailini, e siucome un aeVrizio che po­
trebbe apportare un aggravio non lieve 
alle finanze dei Comune, 

Diraltì, consideriamo ohe il Comune 
di Udine conta una popolaeione di 37 
mila abitanti, comprese lo frazioni ed 
ijaubburbi, 

Leviamo da queatl 37 mila abitanti 
1 Vi mila 0 pooo più ubo formano le (ra­
zioni del quali ben pochi ricorrono al 
benedzio dolle medicine gratis, riman­
gono sempre alia città So mila abitanti 
ed anche più. 

Di questi calcoliamo solo il 30 0(0 
di bisognosi ohe ricorrono ai medici 
naii, ed avremo 7500 abitanti che usu­
fruiranno del bonolìzio. 

Considerando ora, ohe lo maggiori 
richieste di medioiaali vengono fatte 
per i bambini e per gli adolescenti, per 
1 quali la moderna medicina ricorre 
smesso alle ordinazioni di preparati ape-
mali ohe sono molto costosi, non A certo 
esagerazione se si preventiva una apesa 
annua per ogni singolo ammalato in 
lire S, ciù che uatnraisiente apporterà 
a, carico del Comune & ilo d'anno un 
importo di lire 60,000. 
JUIS' troppo? Ebbene si accordi pure 
su detta somma Io sconto dei 20 Oio; 
rimarranno sempre a oarlco del Comune 
lire 4ii000. 

Orbene, con un capitale simile ò più 
Abe fuori dubbio ohe il MuDicipio pò 
trebbe aprire una farmacia, con la quale 
sarebbe in grado di fornire al bisognosi 
del Comune del medicinali puri e gs 
nuini, corrispondenti alle gradazioni 
delle ricette mediche, nonché di som 
ministrare ai pubblico pagante, i medi­
cinali al prezzo di oosto. 

I vantaggi di questo servisio muni­
cipalizzato non s! farebbero aspettare 
certo luogo tempo, ed il fatto che l'O 
spitale Civile della nostra cittèi, avendo 
Uno dall'anno 1891 adottato il servizio 
larraaceuiioo proprio, ritraeadone una 
notevole eoonomia in confronto dell'ap­
palto, ne è prova bastante per dimo­
strare gli atili ed i vantaggi. 

ft^rograiuiua msmicttlc 
ohe la Ijanda Cittadina uscgoirii oggi 
Ì27 ottobre dalle ore 19.<Ì0 alle 'i\ sotto 
la Loggia Municipale : 
i. Marcia <I miicatri di iicheniia» Uaiit'oiii 
3. Vaitzor ciiaggio di iunii» Aloiitico 
it. Siufoiiifi «lilonzi» Wagner 
-i. l*'uiitu£iia cljoreley» C.-itiihini 
r>. Marcia «TauohauHCr» Wagiior 
U. Uiilopp «Cavalleria* Biirgio 

Avviso alle Signore 
Al fine di evitare inevitabili ritardi 

nelle consegne, io Signoro sono viva­
mente pregate ad all'rettare le ordina­
zioni per confessioni e ridiizioDì pellic-
oerii. 

Chic Parisien - Udine 

Cponitoa giu«fixiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Echi dell'incendio 
della villa di F. L. Sandri 

Come annunciammo, ieri alle Z pom. 
oomiiioiò il processo contro Agostina 
Sotti, imputato di incendio colposo, per 
avere gettato inavvertitamente un fiam­
mifero sopra un mucchio di fieno, cosa 
oho iprovocò l'inceudio ohe distruase 
quasi oompletamente la Villa Sandri 
fuori porta lionchi. 

Il Tribunale è presieduto dal Qiurlico 
Turohetll, P. 11. l'avv, Tosoari, difen­
sore arv. E. Driussi 

Nel auo iuterrogatorio l'Agostino 
Sotti raucouta ohe nel giorno prece­
dente a quello in cui scoppiò l'inoendio 
egli era entrato nella Villa assieme al 
sig. Paocagnella per mostrargli uno 
aorittoio che intendeva vendergli tro­
vandosi In necessità di denaro. 

Il mobile non si potò eatrarre perchè 
sepolto sotto altra mobilia, quindi tornò 
nel domani e sali nella stessa stanza in 
oompagnia del ragazzo liraidotti al quale 
disse ohe ceroava una roncola. 

Poi discese preceduto dal ragazzetto 
e SI fermò in cucina a parlare colla 
Teresa Braìdotti e quando giunse in 
via Bertaldia dal sig. Paooognella udì 
gridare ohe fuori porta Ronchi era 
scoppiato un iooendio. Tornò sul luogo 
insieme a tanti altri. 

Noga di aver adoperato ceriiiì nella 
stanza In eut penetrò in traccia della 
roncola, «gli non aveva oon sé neppure 
una sigaretta ; il ragazzo dico di averlo 
visto a cercare la roncola col flammi 
fori, ma nella stanza vi era, a quella 
ora, abbastanza luce per vedere 

Vengono poi sentiti vari testimoni; 
primo fra tutti ì il sig. Federico San­
dri, li qcalo appena seppe dell'incendio 
corse alla villa e fece delle indagini; 
seppe ohe il Sotti mezz'ora prima ora 
stato nella stanza ove giacevano I suoi 
mobili applgnorati, interrogò il ragazzo 
che assieme al Sotti era stato di sopra 
e questi gli disse che aveva veduto ao-
cendere del cerini. 

Udì anche la Teresa Braidottl escla­
mare parecchie volte: «quel birbante 
di Sotti ha dato il fuoco!» 

Poi depongono: Braìdotti Antonio, 
Braìdotti Luigi, (il ragazza che accom­
pagnò 11 Sotti nella stauza) il quale ri­
peto che esso Sotti discese qualche mi­
nuto dopo di lui e oho tosto vide il 
fumo uscire dalla stanza ove stavano i 
mobili; Braìdotti Teresa, Roìatti An­
tonio e Gecconl Pietro. 

Fra i testi a difesa viene udito l'av­
vocato Levi il quale recatosi ai casali 
Laipacoo, pregato dalla moglie del 
Sotti, interrogò il ragazzo Braìdotti gli 
rispone che il Sotti lo fece discendere 
dalla stanza.e vide che levava di tasca 
una scatola di cerini. 

Altro test» di difesa è Pacoagnella 
Antonio, oste di via Bortaldia ohe af­
ferma come 111 quella mattina il Sotti 
ala stato alcuni momenti nel suo esor-
oizio calmo e tranquillo e ohe quando 
udì che un incendio era scoppiato 
fuori porta Ronchi esclamò: ma come! 
se ai sono stato io un momento fa !.... 

Finito l'esame dei testimoni, prendo 
la parola il P. M. Tescarl il quale so­
stiene la responsabilità del Sotti e 
chiede che venga condannato a Ili 
giorni di detenzione, 100 lire di multa 
e spese processuali. 

L'avv. Emilio Driussi con una dalle 
sue abituali, efficacissimo arringhe di­
mostra «he nessuna prova concreta è 
venula a provaro che il Sotti abbia 
appiccato l'incendio, e ohe l'nnica de­
posizione, se mai, è quella del ragazzo 
Braidottl che non è attendibile. Con 
elude ohe l'incendio può essere stato 
provocato da altro cause e domanda 
l'assoluzione del Sotti per inesistenza 
di reato. 

La Sentenza 
Sono le 17.20 ed il Tribunale pro­

nuncia sentenza con cui Sotti Agostino 
ò ritenuto colpevole di incendio col­
poso e come tale lo condanna a 16 
giorni di detenzione, 100 lire di multa, 
spese del processo e tassa di sentenza. 

Il presidente, giudice Turchetti dice: 
Le venne applicata la legge del perdono 
per anni 5, . vale dire che se lei in 
cinque anni non commette altri delitti 
la condanna ò come non avvenuta. 

Cronache provinciali 
P a s i a n di P r a t o i 28 — Can-

sigilo Comunale — Var, erano gli og­
getti posti all'ordine del giorno nell'ul­
tima seduta dol Consiglio Qomunale, 
quali la nomina della Commissione E-
dilìzia ; Commissiono scolastica ; di un 
membro della Congregazione di Carità; 
di un membro della Commissione K-
lotturale ; erogazione prò - Calabria ; 
spese di spedalità e pagamenti per re­
stauro ai fabbricati delie scuole, ecc. 

A membro della Commissione Elet­
torale venne nominato il consigliere 
Palma Pietro, ma debbo osservare 
ch'esso non può essere eletto perchè 
la legge ò chiara : una stessa persona 
non è rieleggibile so oon dopo tra­
scorso un blennio dalla penultima no­
mina. ' 

Il Goosiglio dunque ha violato la 
legge, eppure noasunu si ò accorto!.,.. 

Spero dunque ohe la Giunta rime-
dierà a quest'orrore nominando altra 
persona in luogo del sig. Palma. 

B a i a i 'i5 (Min). — Rondloonto Pro 
Calabria. — Ieri si radunò il Comitato 
dei festeggiamenti por il rendiconto fi 
nanziarlo. 

Pagate tutte le spese, si trovò un 
incasso netto di lire 400. 

Dopo vivace discussiouc, il Comitato 
deliberò di inviare tale somma a be­
neficio dei danneggiati dal terremoto 
di Calabria, a mezzo del Comitato mi­
lanese che trovasi sol luogo del di­
sastro. 

Deliberò inoltre d'inviare gì' indu­
menti e le tnlorie direttamente all' in 
caricato del Comitato milanese resi­
dente a Monteleone Calabro. 

L'esecuzioce di tali deliberazioni, fu 
lasciata alla Società Op. di M. S., la 
quale si rese iniziatrice di questi fe­
steggiamenti. 

Ed ora un plauso alla Società Ope­
raia e ai cittadini che seppero venire 
in aiuto di quegli sventurati fratelli 
che trovassi sotto l'incubo d'un'atroce 
sciagura. 

Ciwidalai 26 — Moria improvvisa 
— Questa mane, dopo due giorni di 
indisposizione, venne trovato morto nel 
proprio letto il sig. Qottardis Antonio, 
oltre seasantenae, negoziante stimata 
di questa città, 

Il Gettili dia fu uomo attivlssinio, 
modesto, galantuomo, dello stampo, se 
non perduto, obliato, di una volta. 

Pa marito e padre aifettuosiBslmu. 
Alla famiglia desolatissima giungano 

le nostre più sentite condoglianze. 
Il tempo è pessimo. 
Un vento pungente e molesto ci ha 

piombati repenlinnraeoto nell'Inverno, 
i l stagione dello maggiori tribolazioni, 
specialmente per 1 dlioredatl dalla 
fortuna. 

Sui monti vicini è caduta la neve, e 
qualche flocco questi mattioa s'i fatto 
vedere anche in città. 

In causa di questo brusco voltafaccia 
molte, se non gravi, sono le malattie 
spiegatesi. 

Rote e notizie 
Sul sequesiro del giornali 

E' un coro unanime doLa stampa 
democratica contro la furia dei seque­
stri dei giornali. Oli on. Romussi e 
Mira hanno in proposito presentato la 
seguente Interpellanza: 

< t sottoscritti chiedono d'interpellare 
il Qoverno sui sequestri preventivi dei 
giornali ohe, oltre ad ofiendere la li­
bertà della stampa, degenerano spesso In 
persecuzioni e vendette, sono sempro 
privi di effetto morale e iaiuacàno prò-
fondamente il prestigio della giustizia 
indipendente. 

Qooranio a GaralloUi, Booi ad Imbrianl 
Domenica prossima ('29j a Treji (Ma­

cerata) verranno inaugurato tre lapidi 
in memoria di Cavallotti, Boni e Mat­
teo Renato Imbrianl. 

Oratori della oireostaoza aaranno l'on. 
Ubaldo Comandinl deputato di Cesena, 
11 prof. Spadolini di Ancona e Milziade 
Cola, sindaco di Macerata. 

Il pigniirainento dell'onorarlo di Ferri 
come avvocato nel prooesso Murri. — 
Ieri gli avvocati di Bettola nella causa 
civile contro Enrico Ferri riguardante 
il pignoramento dell'onorano chu Ferri 
deve ricevere dal prof. Murri, doveva­
no presentare le loro deduzioni circa 
l'eccezione del prof. Murri (avere cioè 
questi già pagat» le compotenze al 
Ferri), fu invece chiesto un rinvio e 
si ritiene che la causa verrà abbadon-
nata. 
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B u o n a iisanxH 
Alla Gongr&jaxiom dt Carità in morie di 
Pertoldi ing. Lfìcumnlo.: .BertolÌHai iug. 

cav. uff. Giuseppe 1. 5, Dorta Pietro l. 
ijupiei'i avv. Carlo : Zampare Giovanni 

lire 1. 
Bamlìiini Curio: Zamparo Giovanni 1. 1. 
Uubbazzer Giusoppo : Zampare Giovanni 

lire 1. 
Narrlini Antonio : Zainparo Giovanni I, 1. 
Sartogo Pietro i Zampavo Giovanni 1. 1, 

Comesaatti Giacomo 5, Comeasatti Pietro 
1, Ellero Altisaandro 1, lA-iù Innocente 1, 
Mrtlagaini Giacomo 2, Vuga Giuseppe 3. 

GiuaKiTK GIUSTI, diretlorc proimetario. 
GIOVANNI OUVA., tfer. reapoìisabile 

Resa 0 Maria Franceeoato parteo'-
pAno aao. doloro la morta delKamato 
fratello 

Giovanni Fi«ancesoato 
reduce. 

Udine, 2G ottobre 1005. 

I fnaet-ali «egoìranno venerdì alle 
oro 3 pom 

t M Ettore CbMtini ì 
ftBKCintitarA 

I 

ì 
^ per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. '^ 
i Tititailallal3allaU-i(en!atan'o,N.4 \ 
Agente d i campagna 
provetto, con ottimo' referenze, cerca im­
piego. 

Per inforiTiaìiioni rivolgersi al nostro Uf-
Bìcio d'Àuiminìstrazinne. 

M t GIUSEPPE SiaUBlNI 
C n r a d e l l a u e v r a H t e n l a e d e l 

ff Intiarbl neevoBl d e l l ' a p p a r e e -
ehfo d i g e r e n t e ( l i t appe t enKa IM 
d o l o r i d i « tomaeo mm « t l t l v h e s s a 
ecc.), 
Coisaltoiionì tatti i giorni dalla H alli M 

Via Paole Serpi n. 7 — Udine 
(S. Pietro Martire) 

VEDI IN IV PAGINA 
Avviso cartoleria 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

ZOCCOLI - LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"^Tia Staperior©, x i . SO. 

A RICHIESTA si Bpedisoono CAMPIOMI 

NEBOZIO in VIA PELLICCERIE, N. 10 con vendita Zoccoli coofosonati 

Banca Cooperativa Udinese 
iSoeietà Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato o Riservo a 31 dicembre 1804 Lire 362,867 22 
(Casa ppopiMa-WlACAVOUR, M. 84). 

Operazioni della Banca con soci e non 
Emetto azioni a L. 38.70 oadauDa. 

soci: 

Sconta elTetti di commercio . . . . 4 1/3 - 5 - B 1/20/0 ) senza 
Fa prestiti m cambiali a 3 firme fino a 6 mesi B 1/2 - 8 O/O 1 provvIgioBe 

Accorda a o w w a n z i o n l sapra « a l o p i p « b < 
b l i a i ed i n d u a t p i a l i B - B 1/3 O/o 

Apre C a n t i o o p p a n t i rerso garanzia reale. ~ Fa il aapwizEo di C a s s a 
per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, J l a s s a n S d e l BanOA d i Mapal i . 
Rioewe somnis 

in c o n t o o o p p e n t e con cheques al 8 1/2 O/o 1 netto da rieoh 
in d e p o s i t o a p i s p a p R i i o al r>apta tope al 81 /2 mobile (llbret-
in d e p o s i t o a p i o o o l o p i s p a p i n l o al 4 O/Q \ ti grataiti). 
in c o n t o w i n o o l a t o a s o a d e n z a fissa ed in B u o n i di C a s s a fputa 

t i f e p i i interessi da conTcnirsi. 
Gl'interossl deoorrono ool giorno, non festiva, seguente al vsriamsDtD. 

I llbretll tulli sono gratuiti. 
Alle SoDietii, di Katuo Soccono e Cooperative accorda taiai di &TW«, 

Ai Soci ohe fecero operazioni di Sconto o prestito Terrà ripartito il 100/0 
degli utili netti In proporzione degli interessi da essi pagati. 

DITTA E. MASON 
•»»—= U N I C O ^—«-

Grandioso Deposito 

MK4 mmm ifàumà 
Capitale L. 80,000,000 -versato interamente - Fondo di riserva ordinano L. 16,000,000 

Fondo di riserva stmordìpario L, 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palernao, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, [Jdinej Venezia, Vicenza 
Opexazio3: i l e ©er-v-isi d-i-v-earsl 

La Baticìi ricevo nsi'sainouti in : Z&iceve corno veraameuto in Conto Cor-
Conto Corrente a libretto rente Vuglia CaTiLliiiiri, Fede di Ci'eilito 

(li Istituti cl'EiuissiotiG e Ctnlole scadute all'iutei'osHC! del 2 Sj-l 0[0 con t'aotiltij al 
CorrentÌKta di dì»)iuiTe seuz' avviso siuo 
a L. 20,000 a Vista, cuii un preav­
viso dì nn gioi'no KÌEIQ ;i L, 60,000 o 
con preavviso di 2 giorni q.ualunq.iLe 
•omma maggiore. 

libretto dì risparmio 
all' interesse del 3 1]4 Ojo con preleva­
mento di II. 5000 a Vista, Zi. 16000 
con nn giorno di preavviso, somma 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di 3PÌQOO1O Bisparmio 
aU'interosiio del 31i2 0[0 oon preleva 
monti di L. 1000 al giorno» somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da conr 
venirsi. 

ed emette : Bnoni Fcattiferi 
all'inttìitìsae dol 31 [2 0[o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3|4 0io oUre i 9 mesi. Gli in­
teressi dì tutte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

pHgaliili 11 Odino o presso lo altro Sedi 
della Banoa Commerciale Italiana. 

Va servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e »ull' Estero, 
Buòni dol Tesoro Italiani ed Esteri, 
Kote di pegno (Warrants) od Ordini 
di derrate, 

Fa sovvenzioni au Merci. 
3Ciioasaa por conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
rXìstero. 

Fa antioipaBìoni sopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli g,uotati alle Borse 
italiane. 

8' incarica deiracquisto e della vendita 
di TitoU in t̂utte le borse d'Italia e 
del l'Estero alle migliori condizioni. 

Bilasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero, 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divise estere, emei-te 
chòtLues ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulle principali piazze italiana, 
europee ed Oltre mare. 

Acquista 0 vende Biglietti di Banca 
Esteri e AToneta d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. ^ 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi depositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Biceve valori; in custodia contro ìa prov" 
vigione annua del 1̂ 3 0[00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e Lo, Luglio, curando per 
i valori affidatile l'inoasso dello cedole 
ed il rimborso doi titoli estratti 9 
gratuitamente, se pagabUi a 'Cdina o 
presso qn^nnque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre oondizìoni. 



IL PAESE 

Le inserzioni si rieevond eselnsivamente per ii "PAESE,, presso rÀmminisMone dei Biorsale in Udine, Yia Prefettnì'a N. 

I a m a r o t o n i c o , o o p p o b o p a n l o i d ile « s t i v o 

iV . Spec ia l i t à dei FRATELLI BRAPfCA di MILANO 
^ . \ I soli ed osclusiwi Pi*oppietapl dei segreto di fablip|oa&Ìone> 
'••'•f'"'^' ' '" • . • • M . i ; ' v I — Ĥ jfe-ltie spedan te , d.©xia IDltta: .# 

t^ ì E I J X C O G N A C I C R E M E e L I Q U O R I I V I N O 

f 

SUPÉRIEUR S C I R O P P I e C O N S E R V E V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

# 1 

INuove Tioture Inglesi 
IProgreas lva . Questo H«OTO preparato, per la sua speciala coraposmouo, ò 

innoono senza Nitrato d'Argento sa i insuperabile por la facoltà che ha di ridonare 
ai Capelli biaiìehì o grìgi il loro primitivo colore dando loro la Inoidszza e forsa 
rsramento giovanile. Non laaooliia n& la pelle né In biaaolieria. Dietro Oartolina-Ta-
glk di. 11. 2.60 la bottiglia grande direttamente alla nostra Ditta apediisìone tranoa 
ortnqns. " 

l a t a n t a n e a per tingere i CapoUì e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
, jJìfttt«l}aiÌB(5hi» tóttaio d'argento — L. 3 la bottìglia ftanoa di porto OTIUKIUO. 

Calmante pei Denti 
^ : Dnitó' ritróyato per far cfeseare iatan^aneamenta il dolore di essi e 1» lluBÌone delle 
gengìvèìlfi 1,25 la boccetta." 

nnBueiMlo Ant lemar i ra ld t t l e Composto pteaìoso per la cura sicura delle E-
morrodoi L. 2 il vasatlto. , >. 

Spcotflco p e i Ci'ol'nni atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 
II. 1 la bobòetta; 

F o l v o r e n e n t i f r l c i B Bxcelsiop pulisce e ridona bianchissimi i denti L. 1 la 
• scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
' Ditta farmaceutica B a d o l f a del fu Se l | i l one Taruttl di JTiranzo via Bomana 

H. 37. — Istruzioni soi raoipientl medesimi. — In UDINE presso la farmacia Tilip-
puzzi-Qirolami in via del Monte. 

Ruiiploa utiio 
pel iettopi 

Partenza Arrivi 
da Udine a Vmenia 

pBrlenxe Arrivi 
da Vmenia a Vdim 

0 . 4.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
0 . 13.1B 
M. 17.30 
D. aO'.OB 

8.33 
12.07 
14.15 
17.45 
22.25 

' 22.45 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
6.06 

10.48 
14.10 
18.87 

M. 23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 

3.46 

AI TTdim aPonlthòa daPontebba a Vdim 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.86 
D. 17.16 
0. 18.10 
da XJdim 
M. 6.64 
M. 9.6 
M. 11.16 
M, 1S.84 
M. 2Ì.46 

I ' i l m i n A É UNA TINTURA 

L UNICA ISTAIS^TAHEA 
I » r o i > a r a t a d a l l a I»reMal t a l»r>c<)t«imerla 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 2 5 - SAM S A L V A T O R E - M. 4 8 S S 

L'UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Unifersalmento usata per i suoi inoonte-
Btafaill ci mirabili effetti e per l'assoluta 
innoonltà. 

Nessan'altra Tintura potri mai superare 1 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Cittk d'Italia se ne fa una 
forte rendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

, iCon sole Lire 3 Vendesi la detta apeoia-
, t? liti confezionata in astuccio, istruzione e 
' ] relativo spazzolino. 

'\".,; Abbandonate l'uso di tutte le altre Tintore 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

VériSSsi a L. 3 presso la Profumeria A> L O H G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

eslniUdine presso la nostra Amministrazione e il parr. Oervasutti in Moroatovaochio 

CARTOLERIE 1 
EiiiSCO - 1 1 

Via Meroatovaoohio — Via Cavour 

Fiezzi peiMuiÙGipi, Soiiole, Istituti e Maestii per i'aimo scolas. 90E-06 

1.60 

» 3,25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

100 Libri carta greve satinata formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Liìbri carta greve formato 4° leon di 
pag. ,28 id 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. 56 id. .' 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve Ibrm. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . 
Una grossa portapenne armati in ferro 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro neroi perfetto . 

Sui libri di tes to s p o n t o del 15 per cento 
sui prezzi stampati sulle oopertìne. 

S-

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
21.20 

a CHMaU 
0.23 
9.32 

11.43 
16.40 
22.12 

4.60 
o.'ja 

1 4 » 
18.30 
18.22 

7.38 
U.Otì 
17.09 
19.46 
21.26 

da dvidali a Udine 
M. 6.36 
M, 9.45 
M. 12.10 
M. 17.16 
M.'22.23 

7.02 
10.10 
12.S7 
17.46 
22.66 

daCruforta aFortogr, daPorìogr. aCasarm 
A. 0.25 • 10.06 0 . 8.22 D.02 
0 . 14.30 16.10 0 . 13.10 13.66 
0 , 18.37 10.20 0 . 20.16 20.63 
daGimr») aSpitimb. daSpitimb. aCruarm 
L, 6.16 10.03 h. 8.7 8.B3 
M. 14.86 16.27 M. 13.10 14.00 
h 18.40 19.30 l i . 17.28 18.10 

Udine S. Giorgio Veneaia 
D. 7.60C*) 10.00 
M. 13.64 17.34 
D. 18.67 21.20 

20.34 — . -
8. Giorgio Udine 
M. 8.10 8.68 
M. 9.10 9.68 
M. 14.20 15.21 
M. 17.00 18.88 
M. 20.68 21.39 

da TrieeU a Udine 
D. 8.26 7.32 
M. 8.66 11.06 
0 , —.— 12.60 

19.42 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S, 

sa, S.f. Daniele 
8.40 1 0 . -

11.40 13.00 
16.15 18.36 
18.— 19.20 

8.16 
ii.ao 
14.60 
17.86 

daS. a Udine 
Daniele S.f. B.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.26 
13.65 16.10 16.80 
17.30 18.45 

Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
Partetmi Arrivo 

Da Ddlne ' 20.15 8. Daniele 21.85 
Da S. Daniele 20.36 Bdine 21.86 

Mercato dei valori 
Cantra di Commwelo di Udina 

Otru mnife iti taUrl puthUti § tei tamil 
del giorno 26 Ottobre 1806. 

Servizio dalla oorriare 
Vtt tAriSid» — Beoapito all'i Aquila 

Nora>, via Manin. — Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Oivìdale alle 10 ant. 

S»z Visd» — Beoapito idem, — Partenza 
alle 16, arrivo da Nim.s alle 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

SM Pontmolo, lIort«gUiuia, Outitns— 
Beoapito' allo «Stallo a! Turco» via 
F.Cavallotti —Partenzaallo 8.80 àut. e 
alle 16, arrivi da Uortegliano alla 8.30 
e 18.30 circa. 

P « BMrtiolo — Beoapito «Albergo 
Berna», via Foacolle e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoaooUe — Arrivo alle 
10, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

Sex Srivlgaikao, Wd», JPalmaBOT» — 
Beoapito « Albergo d'Italia > ~ Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Sex PoiraleUo, Tuaai», Attinia — Be-
oapi,o « Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15 i arrivo allo 0.30. 

»er Oodiolpci. S«d«gUBmo — Beoapito 
«Albergo d'Italia» — Attivo alle 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

TftguMoo-trdins. Partenza da Pagnaceo 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacoo oro 2 — Bitorno da Odine 
ore 6.30 pom. 

BEimrcA 8 •/. . . 106 ii7 
• J li' ''< • 104 68 
. » " / . . . . 73 60 

Azioni. 
nw a'Italia . . . 

Ftmvle MorMItmll . IBI 60 
> Uadilwnuiu . 

Sodttìi VnifU . 
Obbligazisni 

rwr>v, Odlno-Fuittbtia 604 ,_̂  
, MaridlonaU 861 .̂  • ileMUmoM i •/• 6(!3 __ , lUtag 1 •/• . , 

Ored. wm. e pnr. 8 •/, 
869 „„ , lUtag 1 •/• . , 

Ored. wm. e pnr. 8 •/, 603 50 

Carlfill*. 
foaillBria Brani itiiU«4</, , 602 26 

, OuuB,,UU«Mi>/. (07 Si 

. tst. Itad,, lUma 4</> 
61! 
608 

76 
60 

, Ideo 4 «/,•/, 634 60 

Cambi (ohequai -1 yliia). 
r̂anutR fora) . . . . 

IiOndn (ilwliat) . , 
Ssrmitila (marul), . , 

88 8t r̂anutR fora) . . . . 
IiOndn (ilwliat) . , 
Ssrmitila (marul), . , 

(6 11 
73 Aastria (corta») , , 

flatrtbugi (rabU), 
Boaunla (US), 

104 44 Aastria (corta») , , 
flatrtbugi (rabU), 
Boaunla (US), ,«86 1« 
Aastria (corta») , , 
flatrtbugi (rabU), 
Boaunla (US), 
Maovt Totk (Joltorl) . K 16 
twiiMi (Un tnidu) » 82 

Presso il I I P A F Q V »i 
I l i r A f i O U vendita le ri-
. . . trovano in 

giornale 
nomate Tinture di A. Lgngaga, Venezia. 

N O V I T À 
Lo più bolla e le più artittiohe 

o a r t o l l i a a d'ogni genere —' il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, aoqnerolll, incisioni, eiibpratjwrej 
eoo. ecc. trovanal preaao le 

GartoM MECO BÀBDOSi 
^—( UDtHE ) — 

—ft Prezzi modicìB — 

^ TiDtiipa Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai èapili ed alla bapba^ 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Por aderir» alloSdomacdo eìi»|mlfp«rv9ngono eontìnoament» dalla mia namerou'oUenielii per aver» la TUfTORA aOlZULSA 
in nna «ola botlislla, HIIO « ssopo di «bbreriare a Mmpliflooi» eoa eutlaiia l'applicaiìoo» •, 11 •ottoicritto, propriilario » hbhrl-
cante, e8o altre allo Belile iwloio In due bo«iglie,.lia poeto In vendila la TINTURA WIZIANA preparaU «oche in un $eUi flaccM 

B' ormw «m«tiiti.io «ba U Jinlura «j»iii»i<i i»lim(ii»ira è r nniea ohe dia ai Wpelli ed alla barba il pl4 bel eolor» oatanil». 
h ooioa dio non «ooteon «Mlem» veaefloie, priva di ntlmlo d'aagento, piombo e ramo. Per tali ine pierogetiv» l'uao di qD»ata 
tintura è divenolo ormai genando, poiobitatU beano di giìi abbandonata le altra Untar» iatantane», la maggior paita praputat» 
B base di nitrsto d'argenlo. l ' AiitmiaiiOmmA. 

.* Saatola grand» lire 4 - Haool. lira » . B O . - Trovasi vendibile In ODim pt«Bo rOMdo AMaSritó GiSmU. n I ? a e « e \ 

mm^' ' ^^i 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Qervasutti in Mercatovecchio. 

I l Fosfo-Stricno-Peptpiie 
è giudicato in tutto le Clìulohe e nella p r a t i c a dei medici , , , '' " 

IL PIÙ P O T E N T E T O N I C O R ICOSTITUENTE 
dai Professori De Cilovanoi, l l lancbi , Morsell i , i l a r r o , U9un§;||, D e Renz i , 

Bacce l l i , ^olainaona, Wixioli, ecc. ecc. 
Padova, gtanaio 1800. 

Egregio signor Bai Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei casi 

nel qnali tu da me proscr i t to , mi ha dato ottimi risul­
tati . L'ho ordinato ai sofferenti per Nevrastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato; prego pereiò volermene inviare un paio 
di flaeoni. 

. Presso l'autore i l . O e l L u p o , Riooia Molise. 
Angelo Fabris e V, Beltrame. 

Roma. 
H O sperìmeziteto sui malat i della GUnioa da me 

dire t ta il Fosfo-Strioao-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di principi rioostitneati ben gradi ta e fa­
cilmente to l le ra to dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

À??isi io terza e quarta pagina a prezzi modiGissimi 
Udine 190G — Tip. Uairco Barduico 


